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ITALIA-FRANCIA 

auroy: coordiniamo 
soelfe di svili in 

Il primo ministro francese ha esaminato con Craxi i temi del
la cooperazione bilaterale: si va dallo spazio alle telecomuni
cazioni - Sveltire le dogane - Incontro con Natta e Pajetta 

ROMA — Oggi 11 primo ministro francese 
Pierre Mauroy affronta — conclusa la \lslta 
ufficiale in Italia — l'appuntamento più deli
cato della sua missione da questa parte delle 
Alpi: l'incontro con Giovanni Paolo II. Men
tre in Francia I fautori del privilegi per la 
scuola privata sono mobilitati al massimo 
contro il governo delle sinistre, è difficile im
maginare che il tema possa venire Ignorato 
durante il tète-à-tète tra 11 Mauroy e 11 Papa. 

Ieri Mauroy ha concluso 1 colloqui con 
esponenti del mondo politico italiano. Un'oc
chiata alla sua agenda: dopo aver avuto gio
vedì un primo incontro con Craxl. l'ospite ha 
ricevuto a Palazzo Farnese, sede dell'amba
sciata di Francia, i leaders di alcuni partiti 
italiani; ha poi Incontrato Craxl a Palazzo 
Chigi, dove a mezzogiorno si è svolta una 
conferenza stampa del due p;iml ministri, 
seguita da una colazione di lavoro offerta da 
Pertlni al Quirinale. Durante la conferenza 
stampa Mauroy ha detto di considerare utili 
e interessanti gli Incontri appena avuti con 
Piccoli per la DC, Spadolini per 11 PRI, Zano-
ne per 11 PLI, Natta e Pajetta per 11 PCI. 

L'impressione è che i temi della coopcra
zione bilaterale siano stati considerati con 
maggiore attenzione di quelli più generali 
(Est-Ovest, ,\'ord-Sud), rispetto a! quali le 
due partì hanno ribadito il loro sostanziale 
accordo. Ecco 1 dossier che sono stati esami
nati. 

1) Trasporti e dogane. Il problema è dupli
ce ed è stato posto soprattutto dal francesi: 
fluidità alio frontiere e immigrazione. Flui
dità alle frontiere significa evitare le più gra
vi conseguenze delle agitazioni dei doganieri 
(o fare in modo che siano evitate tout-court 
le agitazioni) e sveltire le operazioni. Si è par
lato della possibilità di compiere ! controlli 
doganali non più al Bianco, ma a una qua
rantina di chilometri all'interno del paesi in
teressati. Per quanto riguarda l'immigrazio
ne, i francesi vogliono evitare che lavoratori 
provenienti dal Terzo mondo entrino In 
Francia passando dall'Italia. Crasi ha detto 
che il problema c'è anche per l'Italia, dove 
operano 350-400 mila lavoratori stranieri 
•regolari» e 800-900 mila «irregolari». 

2) Cooperazione Industriale e tecnologica. 
Anche qui ci sono vari aspetti da sottolinea
re. Uno è affascinante: Il comune Impegno 
per l'uso pacifico dello spazio. Ci sono pro
getti per la messa in orbita di una piccola 
stazione spaziale europea (l'italo-tedesco 
«Columbus», a cui la Francia dovrebbe asso
ciarsi) e c'è la grinta francese nello sviluppa
re In chiave europea 11 plano «Arianne» per 

renderlo conco-renzlale allo «Shuttle» statu
nitense. In campo aeronautico la collabora
zione tra 1 due paesi ha già dato qualche frut
to e altri potrebbe ancora fornirne: «Noi pen
siamo — ha detto Mauroy — che nel mondo 
ci sia posto per un grande costruttore euro
peo In questo settore-. Intanto, però, Parigi 
accusa l'Italia di non sostenere sufficiente
mente 11 franco-tedesco «Airbus». Si è anche 
parlato di energia (centrali nucleari, Impor
tazioni elettriche Italiane), di collaborazione 
tecnologica e industriale nel campo delle te
lecomunicazioni, di Intese tra costruttori di 
automobili e della realizzazione di un maxl-
ellcottero (otto tonnellate) Italo-francese 
adatto al trasporto di truppe. 

3) Crisi e disoccupazione. Le due parti han
no rilevato con allarme il fatto che — nono
stante ì segnali di ripresa economica — l'Eu
ropa continua a sopportare la plaga della di
soccupazione, soprattutto giovanile. Non si 
tratta solo di confrontare le rispettive espe
rienze: la strada della riduzione dell'orarlo di 
lavoro è ormai Imboccata e bisogna avanzar
vi in modo coordinato. 

CI sono Infine due terreni su cui l temi 
bilaterali si sono intrecciati strettamente a 
quelli multilaterali: CEE e ipotesi di difesa 
europea. Rispetto al primo non è emerso nul
la di nuovo: scontati erano t complimenti a 
Mauroy per 11 risultato di Fontalnebleau, che 
— secondo Craxl — ha consentito di «voltare 
pagina», a v 'andò la CEE sulla vìa dell'inte
grazione. Nel campo della difesa sono note le 
posizioni di Parigi, tendenti sia a valorizzare 
la propria forza nucleare, sia a promuovere 
una maggiore coopcrazione tra alcuni mem
bri della NATO. Dalle parole di Craxl e Mau
roy risulta la volontà di muoversi In questa 
direzione, sottolineando 11 ruolo che può 
svolgere l'UEO (l'Unione europea occidenta
le. di cui fanno parte Belgio. Francia. Gran 
Bretagna, Italia, Lussemburgo, Olanda e 
RFT). Craxl ha confermato che nel giorni 26 
e 27 ottobre si svolgerà a Roma la riunione 
del ministri degli Esteri e della Difesa di que
sta organizzazione, che la Francia — ha ag
giunto Mauroy — vuole Incoraggiare In 
quanto sede di una «riflessione comune» In 
materia di sicurezza e di difesa. È evidente la 
necessità di seguire con attenzione queste 
ipotesi, di cui 1 due governi sottolineano l'Im
portanza, m a che — al di fuori di un quadro 
Internazionale ispirato alla distensione — 
possono Introdurre nuovi preoccupanti In
terrogativi nel già tormentato scenarlo euro
peo. 

Alberto Toscano 

Siriani e israeliani 
ritornano a casa 

Due immagin i dello scambio di prigio
nieri effettuato l 'altro ieri fra Siria e 
Israele. Sopra: il minis t ro della difesa si
r iano generale Mustafa Tlass abbraccia 
nel la c i t tà f an tasma di Kune i t ra sul Go-
lan, u n o dei suol soldati rilasciati dagli 
israeliani. Accanto: Yohanan Alon. uno 
dei sei israeliani liberati , accolto dai fami
liari all 'arrivo a Tel Aviv. 

GFU.N BRETAGNA 

hateher battuta 
alla Camera dei Lord 
Respinta la sua proposta di annullare le elezioni amministrative 
del 2 maggio 1985 - La Lady di ferro intendeva «abolire» Pam-
ministrazione della «Grande Londra» controllata dai laburisti 

Dal nos t ro corr ispondente 
LONDRA — Non si possono revocare arbitraria* 
mente i di-itti democratici di 5 milioni di londi
nesi. La Csmer;-. d».i I.ords ha respinto l'altra 
sera, con un n.uKt-icrdiua di 48 voti, il progetta
to annullamento iM!» "lezioni amministrative 
regionali del 2 rr.ngj,io ;<335. È la più grossa scon
fitta parlamei.tare subita dalla Thatcher du cin
que anni a questa parte. Ed è significativo che sia 
stata la Car. M i \i'.a e irllipgere lo scacco più 
bruciante ai.-., -verno I-. cui -arroganza di pode
re» si basa sui 135 ?cz;,\ di superiorità con cui 
domina i Comuni. Come i r.oto, la Thatcher in
tende «abolire» l'amministrazione della ••'rande 
Londra» (GLL/I insieme ad altri sci iec-,sigli me
tropolitani» (tutt. laburisti) {-orche io loro fun
zioni — a suo Hir» - s-jrebbe.o «burocratichu o 
dispendiose» L. ,.:m .',i-!ie misut" più bizzarre e 
contr" .arse ••«'. ù« rwinniMun thatrheriano. L'a 
oltre un anno, ;a caiii'i gi.ii per «salvare il GLCt 
ha riscosso un -i''.=ensi pit-. -oche'inanime pn'v 
so l'opinione pjv-.uva. Ni» il ?c.e-:ioh:< insisti'o, 
calpestardo og.ii diri'to e --ori. • iudi--c, ,'-olo 
perché il prowedidn.- nrc (chf sfiai il buon?en-
so) era stato inciuso nel manifesto elettorale con 
cui i consenatori hanno vinto le politiche del 
giugno 1933. Sorda ad ogni richiamo, la Thatcher 
vuole sbarazzarsi del GLC laburista e sostituirlo 

con rappresentanti di nomina dei singoli Comuni 
in cui è divisa la «grande Londra» ciò che risulte
rebbe in una maggioranza conservatrice preco
stituita, non convalidata dal voto democratico. 
Per questo, intenderebbe togliere di mezzo anche 
le elezioni 'iel prossimo maggio. Una prevarica
zione belli» e buona: un sopruso ai danni dell'elet
torato che molti giudicano anticostituzionale. Ed 
e questo progetto liberticida che la Camera dei 
Lords ha fermato, giovedì sera, con 191 no e 143 
si. Si sono tro-.ati insieme, a sbarrare il passo 
all'autoritarismo thatcheriano, i Lords laburisti, 
liberali, socialdemocratici, indipendenti e molti 
fra gli stessi conservatori. Più libera di fronte al 
tipo di vincoli e pressioni che regolano l'operato 
dei Comuni, la Camera Alta ha realizzato un 
fronte ant« Thatcher che, soprattutto in questo 
caso, corrisponde cattamente all'orientamento 
e alle aspirazioni del pubblico. Sarà molto diffici
le adesso per il governo riproporre il disegno di 
legge ai Comuni sperando poi di convincere la 
Catr.era dei Lords a tornare sui suoi passi. La 
^•u'^^as- i laburista per «salvare il GLC. ha avu
to un ir'.T'fdint'^ rilancio. Il Leader del GLC, 
Ken Livi,Ka>';,e, ha salutato il risultato come 
«una schifc-cif-.nte vittoria per la democrazia: il 
coverno de\ a ammettere ora che i suoi piani sono 
sbagliati». 

Antonio Bronda 

PALESTINESI Si guarda con cauto ottimismo ad una missione che svolgerà a Damasco Saud ai Feisa! 

Un'iniziativa saudita per riconciliare Sa Siria e l'OLP? 
NICOSIA — Dopo la festa re
ligiosa dell'Ai Fitr (la fine del 
mese di digiugno del Rama
dan), l'Arabia Saudita intra
prenderà una. nuova Iniziati
va per 11 rlallacclamento del 
rapporti fra la Siria e l'OLP. 
Cosi affermano fonti atten
dibili, secondo le quali l'Ini
ziativa saudita avrebbe mi
gliori possibilità di quelle 
che l 'hanno preceduta (senza 
esito, causa il rifiuto siriano: 
e si trattava delle mediazioni 
yemenita, algerina e sovieti
ca), come dimostra 11 fatto 
che suo diretto protagonista 
sarà 11 ministro degli esteri 

di Riyad, principe Saud al 
Felsal. Questi dovrebbe re
carsi a Damasco per Incon
trare il presidente Hafez el 
Assad e il vicepresidente 
Abdel Halim Khaddam. 

I rapporti fra Sirla e OLP 
sono arrivati, durante gli a\ -
venlmenti dello scorso anno, 
quasi al punto di rottura, con 
uno scambio reciproco di 
gravi accuse. Ma le fonti pre
vedono che ora Damasco 
possa essere più disponibile e 
più flessibile di qualche mese 
fa, quando sosteneva addi
ri t tura di non avere nessuna 
divergenza con i palestinesi 

in quanto si sarebbe trattato 
esclusivamente di divergen
ze «interpalestinesl.. Fonti 
vicine alla Siria riferiscono 
che la dirigenza e i mezzi di 
informazione di Damasco 
hanno ricevuto ordine dal 
presidente Assad di accoglie
re positlvamene le nuove Ini
ziative che possono venire 
dall'Arabia Saudita, o anche 
(e nuovamente) dal due Ye
men, dall'Algeria o dal
l'URSS; e l'OLP da parte sua 
ha sempre instltito sulla ne
cessità di normalizzare 1 rap
porti con la Siria. 

Va anche detto che l'esito 

positivo, a rche se non anco
ra risolutivo, del colloqui in-
terpalet.'nesl di Aden (svol
tisi nelie ultime settimane) 
potrà a sua volta lnfl'i'.-e sul
le relazioni siro-pales-ilnesl. 
Una personalitA politica che 
preferisce mantenere l'ano
nimato ha dei o ol settima
nale «Al Bilard» (che uscirà 
domenica orosslma a Cipro) 
che «le divergenze fra Siria e 
OLP sono più formali che so
stanziali. Non vi sono in 
realtà divergenze su! proble
mi di fonde-. Secondo la ci
tata personalità, anzi. «As

sad e Arafat sono allo stesso 
livello di capacità nel valuta
re e analizzare gli avveni
menti della regione e le rela
tive soluzioni. Tutti e due so
no d'accordo sull'atteggia
mento verso la politica ame
ricana e valutano positiva
mente i rapporti con l'URSS; 
tutti e due- tendono ad avere 
ottimi rapporti con gli Stati 
arabi e a svclgere un ruolo 
maggiore e più incisivo in 
Medio Oriente; tutte e due 
sono Ir. guerra continua con 
Israele, senza però trascura
re la possibilità di perseguire 

soluzioni politiche e mante
nendo cosi li consenso di 
molti paesi e organizzazioni 
internazionali. Forse, anzi, è 
proprio questa somiglianza 
fra Arafat e Assad 11 motivo 
più diretto delle loro diver
genze». 

D'altronde le fonti rileva
no che Arafat e Assad non 
possono continuare sulla 
strada della rottura; e questo 
rafforza l'ottimismo per le 
nuove Iniziative che si 
preannunciano. 

Erfan Rashid 

CILE 

anflago: rilasciati 
urna e Ortega 

ooo per Pinochet 
SANTIAGO DEL CILE — 
Jaime Insunza e Leopoldo 
Ortega sono stati scarcerati. 
La decisione del loro rilascio 
è stata presa dalla Corte 
d'appello del tribunale di 
Santiago. Si t rat ta di un cla
moroso smacco politico per 
il regime militare del ditta
tore Pinochet. 

Jaime Insunza, segretario 
generale del Movimento de
mocratico e popolare (MDP) 
e Leopoldo Ortega, medico. 
dirigente della commissione 
cilena per 1 diritti umani , 
erano stati arrestati sabato 
scorso dopo il loro rientro 
dall'Argentina. Il ministro 
degli Interni li aveva accusa
ti di -disturbo dell'ordine 
pubblico-. 

I due esponenti democra
tici crar.o stati espulsi dal 
paese il 7 aprile scorso per 
ordine del governo militare 
che ha fatto ricorso ad una 
norma amministrativa, ten
tando cosi ci eludere l'avallo 
giudiziario. Ma la manovra 
del governo per allontanare i 
due esponenti democratici 
non era riuscita. Infatti, la 
Corte d'appello di Santiago. 

Ja'me Insunza 

accogliendo un ricorso degli 
avvocati di Jaime Insunza e 
Leopoldo Ortega, aveva au
torizzato il ritorno in patria 
dei due esuli. 

Ma al loro arrivo all 'aero
porto di Santiago era scatta
to il nuovo provvedimento 
repressivo del governo. Du
rante i cinque giorni di arre
sto il ministro degli Interni 
non ha però formulato im
putazioni formali contro In
sunza e Ortega. E la Corte 
d'appello ha quindi deciso la 
loro scarcerazione per «de
correnza di termini». Contro 
la decisione del tribunale di 
far ritornare in patria i due 
esuli si era comunque oppo
sto il governo che aveva pre
sentato un ricorso. La nuova 
sentenza dovrebbe essere 
emessa nei prossimi giorni. 

L'arresto di Insunza e Or-
tega aveva suscitato proteste 
in molti paesi. In Italia. 11 
PCI aveva presentato una 
interrogazione in Parlamen
to (Trebbi. Canullo. Rubai, 
Cnppa, Sanlorenzo) pei sol
lecitare l'Intervento del go
verno per l'immediata libe
razione dei due leader demo
cratici cileni. 

NICARAGUA II leader sandinista a Roma ha incontravo Natta e il presidente del Consiglio Craxi 

Il governo di Managua revoca So stato d'emergenza 
Bayardo Arce: una campagna elettorale senza limitazioni 
Ora Pastora cerca una «soluzione politica» del conflitto 

ROMA — Lo stato d'emer
genza in vigore in Nicaragua 
dal marzo del 1982 sarà revo
cato il 19 luglio prossimo, 
quinto anniversario del 
trionfo della rivoluzione 
sandinista. L'annuncio è sta
to dato ieri a Managua da 
Sergio Ramtrez, membro 
della giunta di governo La 
decisione è stata presa in vi
s ta delle elezioni presiden
ziali e legislative che si ter
ranno il 4 novembre prossi
mo. L'annuncio di Managua 
è avvenuto proprio mentre il 
governo sandinista è impe
gnato ;r. una vasta iniziativa 
internazionale per sensibi
lizzare i vari paesi sui perìco
li di un grave conflitto in 
Centro America e sulla vo
lontà del Nicaragua di stabi
lire più intensi rapporti di 
cooperazlone. 

E cosi, mentre Daniel Or-
tega. coordinatore della 
giunta di governo, è in questi 
giorni impegnato in un giro 
nelle capitali tìel'.'Est. a Ro
ma è a r m a t a un'altra dele-
gazion'.- guidata da Bayardo 
Arce, segretario del Fronte 
sandinista di liberazione na
zionale (FSLN). L'Italia è 
l'ultima tappa di un viaggio 
che ha toccato quasi tutte le 
capitali europee. Ier'., duran

te una conferenza stampa 
Bayardo Arce ha sostenuto 
che il governo di Managua è 
impegnato a garantire a tut
ti ! partiti la più libera parte
cipazione alle prossime ele
zioni. Finora, sono dieci i 
raggruppamenti politici che 
si sono registrati. Ma è vero 
— è stato chiesto — che la 
Chiesa e una parte del partiti 
di opposizione avrebbero de
ciso di pronunciarsi contro 
le elez! mi ed invitare, quin
di. 1'. gente a non votare? 
•Per Intanto — ha risposto 
Arce — la Chiesa non è un 
partito polìtico e quindi non 
dovrebbe essere Interessata 
direttamente alla competi
zione elettorale. Per quanto 
riguarda gli altri partiti, per 
il momento nessuno ha pre
so apertamente questa posi
zione. Certo, ci sono dei par
titi che chiedono maggiori 
garanzie, un confronto elet
torale Ubero, senza restrizio
ni, senza lo stato di emergen
za. E noi ci stiamo muoven
do in questa direzione. Pen
so, quindi, che alla fine si 
riuscirà a trovare un accor
do*. Il comandante sandini
s ta non ha però nascosto la 
sua preoccupazione per le 
manovre degli Stati Uniti 
volte £d incoraggiare alcuni 

partiti a scegliere l'astensio
nismo. 

Nonostante ì recenti collo
qui tra i due paesi, i rapporti 
t ra li Nicaragua e gli USA 
continuano ad essere molto 
tesi. «Noi — ha detto Arce — 
temiamo che l'iniziativa del
l'amministrazione Reagan 
di avviare l colloqui possa es
sere un espediente elettorale. 
Ma abbiamo deciso Io stesso 
di sederci intorno ad un ta
volo e discutere. Finora non 
sono stati fatti grossi passi in 
avanti. Ma non c'è stata 
nemmeno una rottura. Il Ni
caragua è per una soluzione 
pacifica in tutta l'area del 
Centro America e guarda 
con Interesse al gruppo di 
Contadora.. Ma nello stesso 
tempo Managua continua a 
mantenere l'allarme in tutto 
il paese per timore di un'ag
gressione voluta e diretta 
dagli USA. 

Cosa pensa il FSLN dei 
contrasti all'interno del-
l'ARDE sfociati con l'espul
sione di Eden Pastora? «Non 
possiamo che rallegrarci per 
queste div isioni. Se il nemico 
è diviso per noi è tutto di 
guadagnato*. Ma come giu
dica 11 governo di Managua 
la proposta fatta a Washin
gton da Eden Pastora (e di 

cui r i fer isco qui accanto) 
della nec.?<ltà di trovare 
una seduzione politica al 
conflitto l i Nicaragua? 
Bayardo Ar-e non ha ancora 
avuto in»- *o ó\ leggere la rii-
chiaraz'.-,"-ft del comandante 
«Zero» rr.j r-ui* >«a voluto evi
tare una onma risposta: «Di 
Pastora non ci rneraviglla 
nulla. Rientra nella persona
lità del personaggio cnmSlE.-
re continuamente posizione. 
Noi abbiamo già varato una 
legge che concede l'amnistia 
per tutti quelli che depongo
no le armi. E già 1500 perso
ne hanno fatto ritorno in Ni
caragua. Ma li provvedimen
to non ri"a*irda i capi delia 
contror'. oJuzicnc. Se Pasto
ra dovesse far r ' terno \ er
re bbe imrriedi"*amer-te arre
stato». Ha;, a.^io Arce a Roma 
ha inerì.r-r.'.o li aegretar.u 
generalo del PCI, Alessandro 

t Natta. •:. c . n a n d a n t ; sanit:-
nlsta, cne >>a reso omaggio 
alla tornea di Berlinguer, ha 
discusse •r.uHu situazione in 
Nicaragua o nel Centro 
Amertc » a.ichc con i compa
gni C-ia.. Carlo Pojetta e An
tonio R IDDI. Sempre ieri il 
leader i.andlnlsta e stato ri
cevuto anche dal presidente 
del Consiglio Bettino Crasi. 

Nuccio Ciconte 

WASHINGTON — Eden Pastora è ora disposto a cercare una 
soluzione «politica al conflitto in Nicaragua». L'annuncio è 
stato fatto dallo stesso comandante «Zero» durante un Incon
tro con i giornalisti a Washington. Si trat ta di un annuncio 
per molti versi clamoroso visto che fino a poco tempo fa 
Pastora si era sempre pronunciato per la lotta a rmata contro 
il governo di Managua. Come mai questo improvviso ripen-
senr-nto? Pastora non ha voluto chiarire l motivi che Io han
no portato a fare questa scelta e si è limitato a dire che «ho 
cercato la compagnia di alcuni leader democratici nicara-
sruer.s' a! fine d'i formare un gruppo che si dedichi al perse
guimento di una soluzione politica». Ma «Zero» ha poi ag
giunto: «Ciò non significa che io stia abbandonando i miei 
compagni nella lotta armata». 

Non è da escludere, comunque, che Eden Pastora abbia 
maturato questa scelta dopo le recenti vicende che lo hanno 
visto coinvolto In un violento scontro con gli altri dirigenti 
dell'Arde. «Zero», che con Alfonso Robeìo era stato uno del 
fondatori dell'organizzazione armata che lotta contro 11 go
verno del Nicaragua, è stato espulso dall'Arde lunedì scorso. 
L'erpulsione era stata decisa da Robelo perché Pastora si era 
rif. o^ato di accettare l'unifica2ione tra la sua organizzazione 
e 1 gruppi armati delle ex guardie somoziste. L'alleanza era 
«tata «eluta ed imposta dalla CIA. Pastora aveva annunciato 
U suo riii'-ito di combattere insieme ai suoi ex nemici la fine 
dì maggio durante una conferenza stampa conclusasi dram
maticamente per un attentato dinamitardo che aveva causa
to cinque morti e il ferimento di decine di persone. Pastora 
rimasto ferito nell'attentato era poi stato ricoverato in un 
ospedale di Caracas fino a lunedì scorso. Il viaggio negli USA 
è stai--» annunciato in coincidenza con la sua espulsione dal
l'Arde. 

A Washington Pastora ha incontrato privatamente alcuni 
senatori e deputati americani, ed è stato ricevuto dalla com
missione della Camera dei rappresentanti competente per i 
s^rv-iz: i i informazione, che ha più voite votato per bloccare 

1 ! ^n-'"-.;ian-.enti della CIA a favore dei gruppi armati che 
| combatta no contro il governo di Managua. 

SALVADOR 
Brevi 

Furiosa battaglia per una centrale 
Centinaia di morti dalle due parti 
SAN SALVADOR — Oltre settecento fra 
morti e feriti secondo Radio Marti (cento
venti morti secondo lo stesso presidente sal
vadoregno Napoleon Duartej sono il bilancio 
della più dura battaglia rr.aì combattuta nel 
Salvador ira esercito e guerriglieri, quella 
per 11 controllo della grande centrale elettri
ca di Cerron Grande, sul fiume Ltmpa che 
sorge i una settantina di chilometri o^lia 
capitale e fornisce energia elettrica a metà 
del p^cse. 

Pii'. di mille guerriglieri l'hanno assalita 
merco'edì notte, malgrado fosse presidiata 
da Ingenti forze e protetta da fortificazioni, e 
se ne sono Impossessati alle 5.45 di giovedì 
mattina. Subito, dopo, mentre affluivano 

centinaia di rinforzi militari per 11 contrat
tacco. i gucrngiier; hanno minacciato di far 
saltare gli impianti. L'aviazione governativa 
ha bombardato i dintorni, cuasar.do decine 
di vittime fra le popo'.a-ior.e civile. Dopo set
te ore. l'esercito I-.a ripreso il controllo della 
centrale: secor.co il governo riconquistando
la d'assalto, secondo radio Marti perché 1 
guerrig'.ien se r.e sono ritirati dopo aver con
fiscato centinaia di armi e migliaia di muni
zioni. Contro ie truppe che affluivano aila 
centrale sono state organizzate sanguinose 
imboscate. 

Duarte si e recato sul posto In elicottero ed 
ha ammesso la morte di 60 soldati e 60 guer
riglieri. 

Rimesso in libertà il generale Bignone 
BUENOS AiStS — L'è» c e t i e - t e arssMioo s«n«ra^ fiey-tfdo Bi fora . 
uro dw prora rr i ian mesn so::o *e--j-JJ, * start r=r<w,»3 m toerti dcoo 
Q--iTtro ~-**' A arresto. n fino r-* s-jsaTato W V K I preture. 

Giornali ir. sciopero per i minatori 
LONDRA — n «Swf.». OJCTISJOO a larga f r a t i » non è jsclo oer * terto 
g^s-no ccr j.ecw:r,c w */•*> sc-cf-vo de» l poy»*-. •n so".*ir«!t» con i rr-.-m;ori 

Sam Nujoma ricevuto al PCI 
fiOVA — n preise-Ts <J*'» SV.AFO C»-Ì r .a-i>3. Sa—. !*-,*>•—.». SJ e 
«-.ccr.rito *"» tVezc-e <W FCC c v À cifr-pagr© Paoo Et/*-.-*. er».-o c « -
M>«-;I Jacofc Ha-.-a- ce » SWAPO e Mass — o • / c-^c e* a s«:*-» tv.v> cSe1 

PO N.,c--sv « a-Mr* recare a1 e— •TÌ'O d- Pr .r j Por:» a re-Cere 0—4390 
a^a tc.-~~a c*> c e - ; i j x Be' "J^e» 

La seconda nave per il Nicaragua 
ROVA — 25 eepvTa-* ce'a CC 
tetterà 6 *3<«-or» j l n - r a t M e 
Ncaray-a 

Delegazione sovietica in Iran 
TEHEPAN — Lì-a (^e5«-s<-« jcvetca &xena dai rctrrjrwo de-Tet-ergia 
Wak JH--.-1 M ìttc. f.3 I Ira-i dcoo \3-i » S TI » 1.-1 «TV-ma.-.*. CJVl* 14 Cv»-t 
^ cor* »vo K _ - J accer-c * coc5*"arcx".e 

Ce» PSi e rje! PCI ^arv^ setrssmrro ons 
x 1.—a seconc* nave * ioi««2*r.*!ì coi * 

URSS-FRANCIA 

Mosca: oositivi 
i colloqui 

con Mitterrand 
MOSCA — I diriienti sovietici 
nter.for.o che la vis-,t3 del pre
sidente francese Mitterrand 
nell'URSS abbia aperto la stra
da L migliori rebzicm con la 
Francia e ad una riduzione del
le tensioni nel mondo. Il giudi
zio è stato formulato dal Po'.i-
ibyro del PCUS che — secondo 
quanto riferisce l'agenzia Tas» 
— ha preso in esame, durante 
la consueta riunione settimana
le, la visits compiuta la scorsa 
settimana da Mitterrand. Que
sti. come si ricorderà, ha incon
trato due volte Cemenko. 

UISARM0 

NUGYO dialogo 
Urss-Usa suJSe 
armi chimiche 

WASHINGTON — Cauto se
gnile di disgelo fra Mi*cs e 
Washir.eton: 1 URSS ha accet
tato la proposta avertuta dagli 
USA di npunierc . nei corso ci 
futuri incontri a Ginevra, i ne
goziar" idonei a favorire lo 
scamb e b-lflteraìe di inferma-
zioni e j ; - i e t t i v i ar«eneli chi
mici. biicr.c'.o un? dichiarazio
ne del Pcr»cì/rr-n.i, ciò -.or. i . 
gnific» *c«r.vi«qvc "ajtc.TMrco 
nMti'»«.;«s*ntc àe\ «carsie *pj-
e\a'.(- ..r.e e>.«-te.* al ump-
dell' irru.iinistrazi'-.'.c Cartzr. 

C0RVARA CENTRO 
(AITO ANGE) 

I 

rinomata loeataì t u r - i t o estivo-invernale IHotel *?* Da Lecal 

vendonsi 
APPARTAMENTI DI LUSSO 

in rrrult'proprietà aS>erg.*ie*3 

?•*• m'ormazxsr.r Tel. (0471) 8 3 4 1 0 oppure ( 0 4 7 4 ! 5 3 1 5 0 

COMUNE DI RAVENNA 
AWiSODiGARA 

CCS3UKT4 Ceca »-»JKa f«r i coJeM-Terta C-ei'a tets * Jsy^jra rsn ù Ln» 
Ai-o.-<j e aeS* rista * Parts Fxn *j \ - , f - - Ì - .» i> itz'-nzcrt i> z-r.i 
Base ffawo's l 1C35 450 000 Bcnrxn; ASC. est 10. !rs a) per b ctesss 
comspcryx-a ì»J t35* C'ìpMtt 
Oomne* eC^um * questa trit - Uftoc T«TJCO A.TT«S5JCV3 - P a i a ea 
PopcU. 1 - «£tOO Rr.rv-a. T. ciia >e;3 e er.tra 13 %<r* tali fuKccarcr.» cu 
p isvt t avv.w su & * £ W j Ut^ci* Sjjor-e Er ia - f j r i ; -a . S i/turr.i avvi
sa ror. t raczti.rt %*t i"A.-.T-r-si-jzor< C*^ri '« 
.V.-svs. 21 s * y e tSW H S-XC*C0 

(G L'Ì&CÌ) 
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